
POLITICA INTERNA 

I «duellanti» Martelli e La Malfa 
si sono concessi un giorno di tregua 
Ma nella maggioranza rimane il disagio 
II Pli chiede: «Intervenga Andreotti» 

Scotti: «I ministri rispettino la legge 
che impone il silenzio se non c'è accordo» 
I verdi Mattioli e Scalia: «Il Pri 
non se ne andrà, ha troppi interessi» 

«Quegli insulti minano il governo» 
Se i «duellanti» ieri si sono concessi una giornata 
di tregua, la polemica sull'immigrazione continua 
a scuotere il governo 11 Pli chiede ad Andreotti di 
impegnarsi in pnma persona per sedare la lite, al
trimenti si corre il rischio di una crisi I verdi Mat
tioli e Scalia si dicono scettici sulla possibilità che 
il Pri abbandoni la coalizione governativa «Troppi 
interessi», dicono Un'interrogazione del Pei 

ANNA MORELLI 

• 1 ROMA Dopo gli insulti e le 
offese personali ieri La Malfa e 
Martelli si sono concessi una 
tregua, ma non accennano a 
plaorsi disagio e insofferenza 
ali interno della maggioranza 
•O il presidente del Consiglio, 
imponendosi a (indo in prima 
persona ottiene la conclusio
ne di questa polemica - affer
ma Patuclli delld segreteria li
berale - oppure significa che è 
inevitabile il delinitivo scolla
mento del governo e della 
maggioranza I continui ecces
si polemici sull'immigrazione 
tra La Malfa e Martelli - prose
gue Patuelli - minano la com
pattezza di una coalizione che 
cosi non è in grado di presen
tarsi agli elettori» Secondo il 
presidente dei senatori de Ni 
cola Mancino questa rissa -al
lontana sempre più il paese 
dalle istituzioni e dai partiti» 
Le parole - dice Mancino - i 

due contendenti «le hanno 
consumate tutte Ora ci manca 
solo che passino ai fatti- An
dreotti invece viene ancora 
chiama'o in causa dal capo
gruppo de a Montecitorio En
zo Scotti II quale ha ribadito 
che prestntcrà al più presto 
una nsoluz.one in Parlamento 
- a cui chiederà che risponda 
direttamente il presidente del 
Consiglio - per il -silenzio» dei 
membri del governo sulle pro
poste che non sono state an
cora formulate collegialmente 
in Consiglio dei ministri II nfc 
nmcnto e naturalmente ali ini
ziativa estemporanea di Mar 
tclli sulla militarizzazione delle 
coste -Si tratta - precisa Scotti 
- di una legge della presidenza 
del Consiglio» Altre critiche di 
metodo vengono dal ministro 
dei Lavori pubblici Prandini 
che rileva come -I toni polemi 

ci ali interno della maggioran 
za si siano incattiviti ma se gli 
obicttivi sono elettoralistici -
conclude Prandini - ci si di
mentica che I elettore italiano 
non 6 talmente sprovveduto da 
lasciarsi impressionare da toni 
di questo tipo» E Ancora Cin-
no Pomicino -Bene ha latto il 
presidente del Consiglio a in
tervenire - ha detto - invitando 
a non personalizzare le po'e-
miche e ricordando che certe 
decisioni sono slate prese dal 
governo nella sua collegialità» 
Infine un commento durissimo 
da Bruno Tabacci della sini
stra de -Questa polemica-ha 
detto - non mi meraviglia per
ché i socialisti vorrebbero 
commissariare lutti i partili del
la maggioranza» Andreotti in
vocato dai più viene invece 
•evocato» dalla Voce repubbli
cana che dà una personale 
spiegazione del virulento at
tacco di Martelli alla Malfa 11 
vicepresidente del Consiglio -
secondo la tesi del quotidiano 
repubblicano - avrebbe alzalo 
la voce ncorrcndo agli insulti, 
•per evitare che la stampa ita
liana riportasse come latto del 
giorno I ennesima presa di di
stanza nei suoi confronti que
sta volta realizzata addirittura 
- con un vero capolavoro di fi
nezza dietro cui non e difficile 
intrawedcre un mconlondibilc 

stile - nella (orma di solidarie
tà personale» Il Pn comunque 
non indietreggia neppure da
vanti «a chi ncorre alle volgan-
là» -Proseguiremo nelle criti
che al provvedimento sull im
migrazione - annuncia la Voce 
- e nella nehiesta di chiudere 
le frontiere senza alcuna con
cessione a diversivi personali 
Lasciamo dunque l'on Mar
telli solo, nel suo tentativo di 
far degenerare tutto in uno 
scontro personale» 

1 verdi Mattioli e Scalia riten
gono che Martelli si illuda se 
spera che la delegazione re
pubblicana al governo si ntm 
•Troppo cospicui sono gli inte
ressi che gli uomini di queslo 
partito difendono - difermano 
i due Verdi - non crediamo 
certo per puro spirito filantro
pico o in nome degli alti desti
ni del paese Uno per tutti il 
ministro Battaglia quando mai 
se ne andrà dal governo impe
gnato com è a rappresentare il 
punto di vista della Rat, a di
fendere gli interessi dell'Ansal
do a inscnre uomini del pri in 
tutti i posti che può al ministe
ro dell Industria e ali Enea'» 
L unico socialista che ieri si è 
preoccupato di "difendere» 
Martelli 0 il vicesegretario Di 
Donato il quale comunque ri
dimensiona le polemiche a 
•una tempesta in un bicchier 

d acqua trascesa u un caso 
politico» Per Di Dor alo se e e 
qualcuno che si dev- pentire e 
ravvedersi questi è proprio La 
Malfa Nel mento della propo
sta di utilizzare le lor-e armate 
poi Di Donato so<tiene che 
per aiutare le forze < eli ordine 
nel respingere i tlandestini 
•potrebbero inter\er ire anche 
i volontari della Protezione ci
vile» Anche Vizzini ministro 
della Manna merca iti e trova 
che la posizione del vicepresi
dente del Consiglio, «dopo» la 
nunione intcrminis criale 6 
molto corretta -Non vorrei -
ha proseguito Vizz ni - che 
fossimo costretti ad <j-spettare il 
7 maggio per risolve re questo 
problema al di fuo i di stru

mentalizzazioni perché mche 
questo non sarebbe deRno di 
un paese civile» 

In un interrogazione al pre
sidente del Consiglio e a mini
stro della Difesa un gruppo di 
deputati comunisti chu-clono 
se non sia lesivo della d i f i l la 
delle Forze armate che espo
nenti di governo e di partili di 
maggioranza si scambino 
scomposti insulti sulla stampa 
e se non si ntenga offensivo 
per il Parlamento che ti lr di
scussione si svolga senza infor
mare le Camere delle saluta
zioni svolte e delle de is.oni 
assunte in sede di governo II 
Pei vuole sapere anche se non 
sia grave offrire alla puiblica 
opinione I immagine d I im

migrato come nemico Infine 
laFgci che è colpita profonda 
mente da come un problema 
politico cosi seno e ce mplesso 
venga usato in modo spregiu 
dicato annuncia I impepno -a 
sviluppare I obiezione di co
scienza al servizio di leva cari
cato di questa ultenore valen 
za negativa e - se la proposta 
di usare le Forze armate contro 
i clandestini diventasse elfetti-
vamente operativa - anche a 
(orme di protesta ali interno 
dell esercito» La Fgci r volge 
un appello a tutte le Ione del 
movimento antirazzista al sin
dacalo agli studenti perché in
sieme con le comunità degli 
immigrati si alzi forte a prote
sta e si blocchi questo disegno 

Breve glossario storico delle parolacce ad uso politico 

E il primato del vituperio 
lo vince il pentapartito Claudio Martelli Giorgio L i Malta 

La cultura di una buona «vituperano» è piuttosto po
vera di testi nel nostro paese Le ncerche, le analisi, i 
requisiti pragmatici o semantici dell'insulto tra uomi
ni politici, in realtà, non hanno mai goduto di troppa 
fortuna Eppure gli uomini politici del pentapartito n-
sultano aver dato contributi di spicco e di creatività 
in materia. Lo scambio la Malfa-Martelli di questi 
giorni non ne è che l'ultima testimonianza 

VLADIMIRO S f m r i M I L U 

§ • ROMA Testi scarsi dice
vamo e ncerche ancora limi
tate sulla qualità e la quantità 
degli insulti tra uomini politici 
italiani il-fesso» e -codardo-di 
Martelli a La Malfa é comun
que la spia di una tradizione di 
tutto rispetto che ha ripreso 
quota, negli ultimi anni con il 
rapporto ira socialisti e demo
cristiani e anche con il contn-
bulo degli uomini degli altn 
partiti della compagine gover
nativa Le ricerchi- e gli studi in 
Francia e in America lianno in
vece fruttato libn e definizioni 
che ormai fanno storia É dei 

francesi la definizione di -poli
tica spettacolo» soprattutto in 
periodo elettorale Gli amen-
cani dal canto loro hanno 
stampato più di una raccolta di 
•stupidaggini» e «galfes» dei lo
ro presidenti Un gruppo di ri
cerca è addirittura già al lavo
ro, in questo pcnodo. per met
tere insieme un ampio -stupì-
dano» delle battute del vice
presidente Usa Dan Quaylc È 
ancora dei francesi un allro ce
leberrimo libro di stona dedi
calo alla «stupidità militare» 

Sullo scambio di insulti, di 
parolacce e definizioni becere 

o sbracate tra gli uomini politi
ci italiani gli unici due libri di 
amena lettura consultabili e 
dai quali attingere a piene ma
ni sono «Parole paroline, pa
rolacce» vocabolario del pen
tapartito stampato dall Unità e 
curato da Carlo Riechini, Gian- « 
ni Palma Eugenio Manca, Lui
sa Melograni Sergio Sergi e 
•Onorevole stia zitto» di Giulio 
Andreotti che ha già avuto ben 
undici edizioni Nella deliziosa 
e colta prefazione di Tullio De 
Mauro al libro dell Unità la n-
cerca sulla -vituperano- Ira uo
mini politici é condotta «fred
damente» e con precisi intenti 
•scientifici» Si può subito rile 
vare, intanto, che il vicepresi
dente del Consiglio on Clau
dio Martelli viene citato assai 
spesso C é insomma in Mar
telli una «continuità» davvero 
entusiasmante Non mancano, 
ovviamente, Formica. An
dreotti (sempre con classe e 
pulizia verbale) Craxi, Donai 
Cattin Corollo Piccoli e tanti 
tanti altri deputati senatori 
corsivisti e commentaton poli
tici C é tra loro lo scurrile e il 

colto, il grezzo e l'improvvisa
tore, il becero il «politico» an
che nell insulto, il trombone il 
prolisso e il verboso 

Ma andiamo ai «fatti» Ecco 
cosa dice l'esponente social
democratico Giuseppe Averar-
di 11 28 dicembre 1982 di De 
Mila -La faccia patibolare di 
De Mita assomiglia molto a 
quella degli uomini politici che 
mentre preparano la cassa da 
morto per i loro awersan han
no già tiralo il colpo di grazia 
al propno partilo politico» 
L allora presidente del Consi
glio Bettino Craxi, il 5 febbraio 
1984 nspondendoallecnliche 
della stampa è secco e lapida
no «Sto propno per rompermi 
i coglioni» Lo stesso Craxi, a 
Montecitorio chiama il corsivi
sta di un giornale un «illustre 
intellettuale dei mici stivali» Il 
De Giuliano Silvestri, il 26 gen
naio, alludendo al socialista 
Formica dice «Ci vuole la ca
micia di forza» Ed ecco I inef
fabile Martelli in una dichiara
zione del 26 febbraio 1987 -I 
democristiani si sono messi in 
un cui di sacco, sono proprio 

dei fessi Volevano la srafletta' 
Gliela diamo anticipi ta» Con
tro i repubblicani il i< cprcsi-
denle del Consiglio « partico
larmente «creauvo». Ecco cosa 
dice di Bruno Visentin! il 13 ot
tobre 1981 «La doviziosa ri
sciacquatura di piati nella 
quale egli golosamente si im
merge alla ncerca di t inificanti 
per una vita intinzzi a dall'a
stio questa si é una posizione 
solo pnvata una perversione 
privata» Ed ecco, invece, un 
Riccardo Misasi -do • del 2 
apnle 1987 a propo- lo di Ri
no Formica ministro sociali
sta -Formica si é guardilo allo 
specchio è lui la zucc a vuota» 
Ma una dichiarazion • dell at
tuale ministro degli Eslen 
Gianni De Micheli1. 4 aprile 
1987) non è meno p>rentona 
nei confronti di De Mila Dice 
«De Mila è proprio ur perden
te Quando compare <ul video, 
con quella faccia da pugile 
suonato, sembra addirittura 
uno scemo» Ed ecco di nuovo 
Martelli su De Mita eh » parla a 
Montecitono. il 23 api ile 1987 

•Bugiardo, per ora poss > solo 
dire che è un gran bugiardo» 
Ancora nel 198/ a propc >it >di 
Fanfani. -Abbiamo alla fine vo
tato persino Fanfani, moral
mente turandoci un pò il na
so» 

Il libro di Giulio Antlm-tti. 
ovviamente, abbonda n< M'esa
minare gli insulti, te allusioni, 
le «becerate» nell'aula d Mon
tecitono e lo scambio di baiu-
te tra parlamentari. Rai < onta 
subito nella prefazione, qui. Ilo 
che disse, in aula, un pai la
mentare a proposito «Mia 
•prosa accorata di un collega 
per una pubblica calarmi) 
•Ma va là che I unica cosa < he 
ha tremato 6 stalo il letto di tua 
moglie» Nella lontana u-duta 
del 24-10-49 gli onorevoli Pi 
gnatclli e Caramia si scurii u-
no qualche «complimen o» 
•Lei è un chiacchierone' L i ri
sposta è 'Lei non è un uomo 
con il cervello a posto» i" infi
ne «Lei é un istrione» L <t>k i co 
é comunque lungo Nel 19 56, 
nel corso di una seduta parla
mentare ce uno scambio di 
•Ladri, Ladroni» Nel 1938 si 

parla, invece di cornuti Nel 
1960 Ira Moro e altri due depu
tati e é uno scambio di «Ipocn-
ta», "gesuita» e «Fariseo» Nel 
1963, con 1 missini, e è un «Lei 
ama i cimiteri» Il 2-5-67 il mo
narchico Covelli nel corso di 
una seduta urla «È una vergo
gna» Ugo La Malfa nsponde 
«Onorevole Cervelli, non ha 
mai capito niente» E Covelli 
«Lei è un vile» La Malfa nspon
de «lo la disprezzo» Nel 1967 
é Giancarlo Pajetta che urla 
«Servo» a Moro Ed ecco nel 
1974 che, tra Piccoli 1 missini 
Saccucci. Marchio Roberti e 
Caradonna e é uno scambio di 
•Provocatore» .Buffone» «Cial
trone» Nel 1977 tra gli onore
voli Rauti. Pinto Bagnino si 
scambiano gli epiteli di «Cial
trone» «Nazista» «Idiota» «As
sassino» Nel 1979 arriviamo 
invece al «Fesso elevato a I cu
bo» Nel 1979 ecco di nuovo 
•imbecilli» Nel 1980, si amva 
al «Sei il pnmo ciarlatano d Ita
lia» Lo dice Giuseppe D Ale-
ma a Roberto Cicciomessere 
Quest'ultimo nsponde «Tu sei 
un mascalzone» 

L'iniziativa promossa da un comitato «trasversale» ai partiti per sollecitare le riforme 
Sistema «uninominale corretto» al Senato, una preferenza alla Camera, maggioritaria in tutti i Comuni 

Da oggi le firme per i referendum elettorali 
Camberanno le «regole del gioco» nel sistema 
elettorale italiano' Un comitato che «attraversa» 
partiti e associazioni inizia da oggi la raccolta del
le firme per tre referendum, volti a modificare gli 
attuali meccanismi per le elezioni dei due rami del 
Parlamento e dei comuni L'iniziativa, fortemente 
cntica per l'inerzia sul terreno delle riforme, è stata 
avversata dai vertici del pentapartito e del governo 

FABIO INWINKL 

• • ROMA Per 1 referendum 
elettorali lo scenario si sposta 
dalle discussioni teoriche ai ta
voli delle firme Parte oggi in
fatti, la sottoscrizione dei tre 
quesiti referendari che punta 
no ad incidere in profondila 
nel sistema di elezione del Se
nato della Camera e dei co
muni Occorreranno cinque-
centomila lirme per portare le 
richieste davanti ai giudici del 
la Corte costituzionale cui 
spetta dichiarare I ammissibili 
là dell iniziativa 

Ricordiamo 1 termini essen
ziali delle modifiche proposte 
Per il Senato si chiede la tra 
'.formazione del sistema elei 
torale da proporzionale a 
iTiaggiontariocorretto Cosasi 
giudea' Nei 2J8 collegi in cui e 
diviso il temtono italiano sarà 
eletto il candidalo che avrà ot 
tenuto il maggior numero di 

voti Per gli altri 77 seggi di Pa
lazzo Madama ci si varrà (ed é 
questo un temperamento che 
si introduce al sistema unino
minale puro) del metodo pro
porzionale su base regionale 

Più semplice la novità sug
gerita per 1 deputati la riduzio
ne da quattro a una delle pre
ferenze che I elettore può 
esprimere sulla scheda Assai 
netta I indicazione data in ma 
lena di enti locali il sistema 
maggiontano vigente solo per 
1 comuni con popolazione in
teriore a cinquemila abitanti 
verrebbe esteso a tutti 1 comu
ni italiani In concreto alla lista 
che ottiene il maggior numero 
dei voti vengono assegnati due 
terzi del totale dei seggi 

E evidente che se le propo 
sto (ossero accolte I intero 
quadro elettorale uscirebbe 

profondamente trasformato, 
con intuibili conseguenze a li
vello istituzionale e politico E 
ciò spiega le riserve e in certi 
casi I aperta ostilità che I ini
ziativa ha suscitato, soprattutto 
tra 1 partiti di governo 

La paternità di questa «pro
vocazione» referendaria spet
ta in realtà alla Fuci I organi 
smo degli universitari cattolici 
che la prospettò un anno fa 
Alla sua definizione in chiave 
tecnica si è adoperato Gian 
franco Pasquino senatore del
la Sinistra indipendente Que
stioni delicate e complesse 
Per aggirare le prevedibili obie
zioni dell Alta corte - nessun 
organo costituzionale può es
ser lasciato privo del suo siste
ma elettorale - la richiesta di 
abrogazione investe solo alcu
ne clausole della normativa vi 
gente 

Su questa piattaforma si é 
venuto (ormando via via uno 
schieramento trasversale ai va 
ri partiti lorte anche di autore 
voli presenze della società CIVI 
le (come le Acli e il Movimen 
to federativo democratico) e 
del mondo della cultura Ileo 
rnitato che lo scorso febbraio 
ha depositato 1 quesiti in Cas 
sa/ione comprende democri 
stiani come Mario Segni Giù 

seppe Zamberletti Bartolo 
Ciccardini Nicolò Lipan Al
berto Michelini e Gianni Rive-
ra 1 comunisti Augusto Barbe
ra Menotti Galeotti e Willcr 
Bordon 1 repubblicani Mauro 
Dutto e Jas Gawronsky, 1 libe
rali Alfredo Biondi e Salvatore 
Valitutti 

Con loro 1 maggion espo 
ncnti radicali a cominciare da 
Marco Pannella i verdi Massi
mo Scalla e Gianni Lanzinger 
il verde arcobaleno Francesco 
Rutelli, il capogruppo della Si
nistra indipendente Franco 
Bassanini Tra gli studiosi che 
hanno aderito figurano Massi
mo Severo Giannini Paolo Ba
rile, Emesto Galli della Loggia, 
Salvatore Veca, Pietro Scoppo
la I ex presidente dell Azione 
cattolica Alberto Monttcone 

Ben diverso il quadro ai ver
tici dei partiti Achille Occhetto 
già a gennaio alla tribuna del 
Consiglio radicale esprimeva 
I interesse del Pei ad un inizia
tiva volta a scuotere 1 inerzia 
del governo e della maggio 
ran/a sul Ironie delle riforme 
elettorali t riprendeva questo 
nodo cruciale nella sua rela
zione al congresso di Bologna 

Assai netta invece I opposi 
zione di Arnaldo Forlani che 
ha definito la proposta mutile 
e inammissibile Diverso su 

quest ultimo punto il parere di 
Ciriaco De Mila che pi inta I in
dice contro I immobil suo sul 
terreno legislativo Ad una De 
divisa corrisponde siuora un 
Psi critico per 1 motivi p iu diver
si Giuliano Amalo g udica il 
referendum inanimissi 3ile sai 
vo poi suggerirne uno -prepo
sitivo- (questo si come gli (a 
notare Augusto Barbera mesi 
stente nel nostro ordir jmento 
costituzionale) Vald ) Spini 
pronostica per il Se nato il 
contraccolpo di una vittoria 

•bipolare» di democristiani e 
comunisti 

A chi come Gino Giu|.ni e 
Giuseppe Tamburrano ne e-
pisce 1 limiti di un abrog azione 
pura e semplice Pasquino n-
corda che socialisti e dcrnoc n-
stiani hanno sempre di>er|Cilo 
I appuntamento delle riti mie 
elettorali E intanto vici-n !e 
come quella dei brogli < cui' u-
mati a Napoli nelle ultime e e-
zioni politiche awalor mr> la 
proposta di limitare al m iss
ino le preferenze evidenziai >• 

si una volta di più corre uno 
degli strumenti di inquinamen 
to del sistema politico 

Da oggi dunque e tino al 10 
luglio il comitato per 1 re-feren 
dum (che stamane terrà una 
conferenza stampa a Roma) 
sari impegnato nella raccolta 
delle firme in lutto il paese A 
questo punto sarà interesso nte 
vedere se il pentapartito canti 
nuerà a opporre soltanto obie 
zioni e polemiche o sarà capa 
ce di passare ali azione n'or 
matrice 

Dal Psi torinese 
critiche 
alla candidatura 
di Novelli 

•Cene scelte sono espr°ssione di un passato che non con
dividiamo Ricord ino .inni in cui già esisteva la Irattura tra 
social sii e comunisti quando Novelli (nella foto) gover 
nava " crino Riproporre la sua candidatura significa allon
tana -e I Ì speranza di rapporti diversi tra 1 due partiti dopo ti 
6 maggio Questo il singolare commento del segretario so
ciali't> onnese Cintole alla candidatura di Diego Novelli 
coma capolista del Pei a Torino II Tsi dal canto suo farà 
guidile Li lista al Comune dal sindaco uscente Mana Ma
gnar 1 Nova 

Bassanini: «Ecco 
perché ho detto sì 
al Pei di Milano» 
Fassino: buone 
le liste lombarde 

Aveva spiegato che giudica
va -più utile» continuare a 
tempo pieno il suo lavoro 
parlamentare a Roma e che 
riteneva che le sue «compe
tenze e attitudini» non gli 
consentissero «di dare un 
contributo particolarmente 

qualif calo al governo di una grande metropoli» Ora spie
ga "Pi-ronalmente mantengo queste convinzioni Ma non 
posso non prendere alta del diverso avviso espresso dal se-
gretar o di»! Pei Occhetto e dai compagni del Comitato fe
dera e di Milano» Cosi Franco Bassanini capogruppo del
la Sinistra indipendenti alla Camera ha annunciato il suo 
•si» alla proposta di guidare la lista Pei al Comune di Mila
no «Non posso non accogliere - ha aggiunto - il reiterato 
invito di Occhetto a non sottrarmi al dovere di dare un pur 
mod "-to contributo a una grande impresa quell impresa 
di nfo ma della politica e di rilondazione della sinistra de-
mocii l i ta italiana che le donne e gli uomini comunisti 
hanno coraggiosaments avviato» Soddisfazione per le liste 
varate a Milano e in Lombardia è stata espressa da Piero 
Fassino per il quale «li» difficoltà e anche le tensioni < he 
hanno percorso la vita politica della Federazione negli ulti
mi an l i non hanno impedito al gruppo dingente milanese 
di operare con spirito solidale per comporre liste forti e au-
torevcli» 

Anelile a Firenze 
il club 
del» a «sinistra 
sommersa» 

Anche a Firenze è stato co
stituito il club della •sini'tra 
sommersa» L iniziativa é 
stata presentata ieri ed ha 
tra 1 suoi animatori 1 doce nti 
universitari Anna Scattigno 
e Bruno Accanno 1 sinda-

" " " • " • " • ^ " " • ^ calisti della Cgil Giuliano 
Giuliani e Antonio Laz, aro il fondatore della rivista 7"esft-
momunze Severino Saccardi, e 1 redattori della nvista // 
Pome Obiettivo del club è partecipare attivamente alla fa
se d i , reparazione della costituente della nuova forza poli
tica indie ala dal segretario del Pei, Occhetto 

Un telegramma 
di Occhetto 
per la morte 
di Eugenio Peggio 

In un telegramma inviato a 
Maria Peggio, Achille Oc
chetto espnme «profondo 
dolore per la scomparsa di 
Eugenio» «Quella crudele 
malattia che lo ha sottratto 
a te ai vostri figli e a noi tutti 

" ™ ™ " ~ " ™ ^ ^ — ^ ^ ^ " ^ ^ - scrive il segretano comu
nista non potrà toglierci il ricordo del suo carattere aper
to e a'tivo della sua attività sempre attenta, ngorosa e ani
mala da autentica passione politica Nei suoi molteplici 
campi di lavoro nel partito nelle istituzioni, nel!elabora
zione culturale egli ha sempre messo in luce queste sue 
doti, « usi itando attenzione, stima, simpatia» 

Napolitano: 
«Da base militare 
a centro di pace: 
ecco il futuro 
di Comiso» 

«C è siala una grande svolta 
e si è aperta una prospettiva 
ricca di possibilità come 
mai nel passato II punto di 
svolta è stato rappresentato, 
nei rapporti tra bsa e Uiss 
proprio dall accordo sugli 
euromissili Questo accordo 

trasfo'Ti 1 Comiso da base militare e nucleare in un possi
bile e "ntro di iniziative di pace» È quanto ha detto Giorgio 
Napoitano ministro de 3I1 Eslen del governo ombra in una 
conferfnza slampa lenita len a Palermo in vista della ri
conversione della base missilistica di Comiso Napolitano 
ha detto di condividere la proposta del Pei siciliano, ten
dente a lare della base un «politecnico europeo del Medi
terraneo-

GREGORIO PANE 

Antimafia 
La nuova 
legge 
è in vigore 
• I RON \ Controlli più in-isi 
vi perov lare 1 infiltrazione "na-
dosa net li appalti e nelle ve nfi-
che mi'jU" per individuare 
quelle ri cl-czze «nate dal iul-
la» grazi» al traffico degli stu-
pefacenii Sono 1 due obe Itivi 
più impuparti della nuova leg
ge antirufia entrati in visore 
per sosnture la Rognoni La 
Torre L irt affida al procura
tore de II 1 Repubblica o al ciue 
store ICT tonalmente corrpe 
tenie il -oirpito di richiedere 
I applica? ione di una misura di 
prevenz 'ne con indagini sul 
tenore d vita e sulla dispor ibi-
htà (marmane allo scopo di in
dividuare le fonti di reddito La 
seconde parte della 'egge sta
bilisce I redole per la Ira'pa-
renza degli appalti affidando 
ali uf!i< 1 > di II alto comiss ino 
antimafi 1 e al preletto contiolli 
in quel senso Viene poi'an 
cito il d /lelo di ribasso ad un 
massimi di 1 20 < per la con 
cessione d- 1 subappalti per 
evitare Ile ditte in odore di 
malavita possano utilizzare gli 
appalt pir 'pulire» il denaro 
sporco ( hi fosse colpevoli1 di 
riciclarlo r schiera dai quattro 
ai dodici in ndicarcere nula 
pena aumenterà se il reato sa 
rv. conur s o nell esercizio di 
un aitivi!) piofessionale 

18 aprile 

Polemica 
del «Popolo» 
col Pei 
i B ROMA // Popolo pubblica 
oggi un editonale del direttore-
politico Sandro Fontana de 
dicalo alle polemiche sus< itale 
dalla decisione della De di fé 
steggiare la ncorrenza dcl'e 
elezioni politiche del 18 aprile 
1948 «Lerea/ioniscompostee 
manichee dei comunisti ali ini 
ziativa della De tesa a ncorda 
re il 18 apnle 1948 - senve 
Fontana - dimostrano da un 
lato come quella data rappre 
senti ancora una sorta di tabu 
per larga parte della cosiddetta 
cultura progressista italiana e 
dall altro come abbia fatto be
ne il nostro partilo a costringe
re alleati e avversari ad affron
tare finalmente «enza veli ere-
licenze una fase cruciale e de
cisiva della nostra vicenda re
pubblicana» 

•Solo oggi forse e non 1 erto 
soltanto per mento loro 1 co 
munisti appaiono diversi Ma 
quando leggiamo sull Unità di 
domenica che il 18 aprile ha 
segnato la sconfitta della Re 
sislenza e va considi rate 
una pozzanghera nera sia 

mo assaliti dal dubbio che il 
tanto conclamato cambia 
mento non rappresenti altre 
che un abile manovra trasfor 
mistica e propagandistica" 

III; ita 
Martedì 

10 aprile l.ifH) 3 


